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*"•» ' , i ", . wl lulttota ora intorno ai «danni» e ai •costi» di 
W > « r i ò p a r o w la-riforma delStrvizio sanitario e l'avvio 
#.un*drveiT*politic«*c?rioAilca. . 

Qualcuno-.!» J^e*s«va to ; infatti, che mancano alle 
fili costo di, un'ora di sciopero. I rat-
—»U «attuil i della,pplltfca'«jconomica 

eM.rpnópurtoppò'- diversamente 
inali a durare ,hei tempo. Quanto e 

i;»P'ecSnoniia;<)fclpatK l'Impatto in-
„ ,- . , , , -natodairaurnWltp dell'Iva e da una 

quasi coin»mpàrane> ri*j»(of*'della fiscalizzazione degli 
oneri soclar), decisi dal governo ih-totale dispregio delle 
controproposte avaraàté dal «ndicaW E quanto * costato 
all'erario l'aver gettito a mi re l'intese con | sindacati sul 

- -plalonamento. d t M h d j u i o n l di imponibile per I redditi 
oltre 140 milioni «tortosi trattadi cifre che vanno ben ol
tre il «costo» di uno sciopero di 4 ore, 

Ma noi slamoplù interessati a conoscere l'opinione e 
soprattutto gli intendimenti di qiianll si esercitano in que-
sla contabiliti antisciopero su un altro e ben più rilevante 
ottl|ne di considerazioni; anche perché temiamo che, co
me pel passalo, certi nostri governanti tendano troppo 
spesso a gestire con l'anima di un ragioniere dell'Ottocen
to, sentimenti e valori della gente che lavora con I risultati 
disastrosi che si sono potuti verificare negli ultimi mesi. 
?lamo,curlosl,lnlattl di sapere quanto vale, per questi neo-
can!a§li m 0 * 1 0 delle lotte sindacali, il diritto dei lavora
tori, d ie pagano già una rilevante contribuzione sociale, 
ad Uh s e r M i W W r i o ciuciente e ad un finanziamento di 
quello tervWs J e w l e per lutti j cittadini che ne usufrui
scono, Perché questa è, signori, la ragione dello sciopero! 

E slamo ancori curiosi di sapere da questi aignori, che 
si dimostrar» cpstffendl conoscitori dello -stato della na
zione», quanto yale,fecondo loro, Il diritto del lavoratori 
dipendenti, del.pinslpriall. del maiali e delle loro associa
zioni ad estete ascoltati prirr)!'dell'adozione di provvedi-
fnenll.che essf ^ k S i » come vessatori e dellberatamen-

I te iniqui, » W H < « & » liplrall ad una logica di smantella-
mtlri lodfj loaliSiòìlàle. ' 

. . • j j ,f^(»»*Jópe*o di oggi, ma gl i gli scioperi e le manifesta-
f f i loni delle scorse settimane possono fomire'una risposta-

questi diritti e il sentimento di una iniquità perpetrata* di-
'tyta (assolutamente consapevole) di privilegi di ristrette 

una lotta unitari* e solidale. 

F orse varrà la pena che i nostri governanti si de-
oTcfilho nei prossimi giorni a qualche nllesslo-
m di'questo tipo, più - mi si perdoni la parola 
- »pqll%o». Perché lo sciopero generale di og-

aaaapai gì, clje abbiamo preparato con la pazienza, e 
la prudenza che molti ci hanno rimproverato, 

anche per don ùl governo lutto il tempo di mutare orienta-
menti, non chlujt» questa partita. La apre Invece, 

Questo adoperai», inietti, degli obiettivi precisi: l'ado
zione di diverse misure,per il finanziamento solidale del si
stema sanitario; l'apertura immediata di un negoziato sulle 
misure più urgenti d| ritorma e di potenziamento del servi
zio sanitario e delle sue strutture di gestione; l'avvio di un 
confronto sul •secofiqp tèmpo» della riforma fiscale e pa
r a t a l e e sulle prior|t» da salvaguardare nel contenimen
to della spesi pubblica. Fino a quando il governo rifiuterà 
di misurarsi con I sindacati su questi obiettivi, la mobilita
zione del lavoratori e la toro pressione sindacale continue
ranno. 

E allora tutti dovrannb porsi qualche domanda in pio. 
Perché quanti temono, qggt i danni dello sciopero (me-
nendolo magari sproporzionalo rispetto alla matena del 
contendere) non hanno sostenuto con altrettanta durezza 
il diritto dei sindacati ad essere ascoltali dal governo prima 
che fossero adottate misure £(ie i sindacati, a ragione o a 
lotto, ritenevano lesive di alcuni diritti fondamentali dei la
voratori italiani? Ei.lnllnel quanto valgono la •spocchia» e 
la preoccupazione di Immagine di un governo?, quanto 
vale l'ostinazione e' il dilettantismo'di quel governanti che 
non hanno neanche il coraggio di correggere i loro errori 
più pacchiani e di moderare la loro patetica aspirazione al 
decisionismo? Valgono-.qùanto uno sciopero generale? È 
un prezzo mollo caio che tanno pagare al paese. 

ovest 
colpita 
la sede italiana 

I H ? .^0,*^ss^«*:"'"' - - • 

Domani tutta l'Italia si ferma per quattro ore. Si lavora negli ospedali 
Ora De Mita parla di imbroglio. I sindacati: è una lotta per le riforme 

Non solo sui ticket 
Sciopero generale contrai! governo 

Tangenti 
a Sanremo 
Parto cM 
ha pagato 

Oggi la fiducia 
alla Camera 
Parla Occhetto 

OUIOO DIL l 'AQUILA 

( • ROMA In tarda mattinata 
la Camera voterà la mozione 
di sfiducia al governo dei tic
ket presentata dal Pei e sotto-
scntta anche da Sinistra indi
pendente e Democrazia pro
letaria. Prima del voto conclu
sivo per appello nominale, 
parleranno il segretario comu
nista Achille Occhetto e quel
lo democristiano Arnaldo For-
lani Replicherà al dibattito lo 
stesso presidente del Consi
glio Cinaco De Mita. Propriq il 
lallimento di lutai principali 
obiettivi di politica economica 
conclamati dal gabinetto De 
Mita è stato sottolineato ieri 
mattina dalla comunista 
Adriana Ceci che ha illustrato 

la mozione di sfiducia. Tra i ri
lievi più gravi che sono stati 
mossi al governo, la gestione 
dell'ordine pubblico, specie 
nelle zone del Mezzogiorno 
dove prosperano poteri cnmi-
nati e maliósi, ' e l'adozione 
del decreto che introduce i 
ticket sanitari In una dichiara
zione il capogruppo del Pei a 
Montecitorio, Renato Zanghe-
ri, ha criticato quei partiti del
la maggioranza che pnma n-
volgono aspre critiche all'ese
cutivo e poi lo sostengono col 
voto in Parlamento. Alla resa 
dei conti questo comporta
mento - ha detto -- si rivela 
una tattica elettoralistica 

ALBERTO LEISS APACUNA3 

Sedici milioni di lavoratori sono interessati allo 
sciopero generale indetto da Cgi|, Cisl e Uil e che 
avrà luogo nella giornata di domani. Manifestazio
ni sono previste in tutta M i a . Le richieste dei sin. 
dacati non riguardano solo l'abolizione dei ticket, 
ma una politica di riforma a cominciare da quella 
sanitaria. De Mita lamenta: avevate detto che non 
sareste ricorsi ad una scelta del genere... 

M I M O I M O U N I 

Sta ROMA. Questo sciopero 
generale, indetto per doma
ni, avrà una sua singolarità 
emblematica, di grande va
lore politico: negli ospedali 
infermieri, Inservienti, assi
stenti, medici lavoreranno. 
Anzi approfitteranno di que
sta occasione e la scelta e 
l'invito rivolto da Cgil, Cisl e 
Uil per aprire un dialogo nel 
confronti dei malati, dei de
genti, per splegam le vere 
cause del dissesto del servi
zio sanitario e per far com
prendere come sia iniquo il 
ricorso ai ticket. È quello che 
viene chiamato lo "sciopero 
alla rovescia». Non sarà cosi 
per altri servizi, per II resto 
del mondo del lavoro. Le 
modalità dello sciopero, per 
i trasporti, prevedono, ad 

esempio, il blocco dei treni 
dalle 9 alle 11, mentre auto
bus e tram nelle città svan
no bloccali per due ore con 
modalità e orari diverti, le 
partenze delle navi saranno 
ritardate 4) quattro ore, gli 
aerei non prenderanno II vo
lo dalle 8 alle 10.1 giornali 
non usciranno per l'astensio
ne dei poligrafici, anticipata 
ad oggi, verranno sospese le 
prime proiezioni dei cinema 
e resteranno chiusi i teatri. 
Quattro ore di sciopero, in
vece, nell'industria, nelle 
banche, nei .servizi comuna
li, nel pubblico impiego in 
generale, nella scuola (Co-

bas dissenzienti a Roma, en
tusiasti a Napoli), con orari 
.djvptsl. Le più importanti 
manifestazioni sono quelle 
previste a Gioia Tauro (con 
Trenlin e con lo sciopero di 
8 Ore per tutta la Calabria), a 
Firenze con Marini, a Ruggì 
con Benvenuto, a Milano 
con Ottaviano Del Turco, a 
Venezia con Crea. 
. I molivi dello sciopero so
no ribaditi in una nota Cgil 
che spiega come il servizio 
sanitario nazionale sia auto-
finanziato con i contributi a 
carico del lavoro dipendente 
(il 64,3%). £ stata questa la 
molla dell'indignazione: «Pa
ghiamo già per un servizio 
indecente e in più aggiunge
te i ticket». Lo sciopero gene
rale non smuove però l'ap
parente tranquillità di De Mi
ta che ieri ha accusato i sin
dacati di avergli promesso di 
non ricorrere a una scelta 
del genere E lo slesso De 
Mita che, con eguale faccia 
tosta, si era rifiutato di ascol
lare i sindacati prima del va
ro del decreto sui ticket 

Pino Mauro, il cantante napoletano esclusa da Saracino 
(nella foto Adriano Aragozzlni, l'organizzatore), racconta 

festival. L'Inchiesta giudiziaria sulle tangenti ru sollevalo 
una certa animazione nel mondo dello spettacolo. Secon
do i .big» della canzone italiana le denunce sarebbero frut
to della vendetta degli esclusi. Polemiche anche ali* Rai. 

«Per Ustica 
incriminare 
i vertici 
militari» 

* 5 r i 
L'incriminazione del ctal # 
Stato maggiore della D leM . 
e dell'Aeronautica del i t f f t ì 
l'ammiraglio Tonisi e il (é-ì 
nerale Bartoluccl, * stata 
chiesta al giudice istruttore; 
Bucarelli dal legali del pa-

— — _ _ _ _ . renti delle 81 ««Ime d e h 
strage di Ustica. Altre accu

se gli avvocati le muovono ai responsabili dei centri radar 
militan: <CI fu una catena di omertà». Conclusi 1 lavori de l i 
commissione Prati», nominata da De Mita 5 mesi fa. Fra 
qualche giorno la relazione. . A P M I N * 0 

P a n a m a : Tanto Carlos Duque, candi
dato del generale Norie»*, 
quanto l'uomo dell'opposi
zione, Guillermo Endara, si 
sono dichiarati vincitori del
le elezioni a Panama. Ma 
non vi e dubbio che sarà il 

M » H » « ^ i w ^ i a i j B primo ad essere ufficiai-

de me. La vittoria di Duque ripropone a Bush, erede det^fiT 
sco» centroamericano di Reagan, il dilemma che non h i fin 
qui voluto affrontare: continuare a battere la strada detta 
prova di forza o cercare un compromesso? APA01MA f) 

la vittoria 
di Duque 

Arriva 
un Salone 
carico 
di libri 

Salone di Torino anno se
conda U grande fiera del 
libro riapre giovedì prossi
mo con altri .record». Pia 
espositori,' editori, libri In 
mostra e alle spalle un anno 
andato bene sul piano deli* 
vendite. Ma è un a 
reale? O è menu di i 

pa di sapere cosa vogliono i lettori? Sui Salone due p t t f M : 
con articoli di Ferretti, Casiraghi, Spinazzola, CamoMSÉ». 
solo, Remondlno, Lagorio, Prvetta, Ponliggia. :> 

ALLEPMHNE t a « i n 

Alle comunali preoccupante conferma del Msi come primo partito 

A Bolzano recupera il Pei 
cala il Psi, successo dei Vendi 
Dalle comunali dì Bolzano un segnale positivo: il Pei 
risale, per la prima volta dopo gli «smottamenti» di 
quattro elezioni consecutive. Il Psi cala, la De pure. 
Brillante affermazione dei verdi, che superano il 12 
per cento. Stabile la forza della Svp, mentre si con
ferma la preoccupante avanzata missina. La coali
zione Dc-Svp-Psi ora è in minoranza. Si farà una 
giunta a otto, o un'alleanza con comunisti e verdi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI 

••BOLZANO I comunisti a 
Bolzano hanno guadagnato 
mezzo punto rispetto alle 're
gionali del novembre scorso; 
e stavolta non si sono presen
tati insieme a Dp, che da sola 
ha preso lo 0,8 Un incremen
to lieve, ma è il primo dopo i 
continui insuccessi di quattro 
elezioni consecutive. Il Psi 6 
calato, perdendo più di ogni 
altro, un punto e mezzo ri
spetto a novembre, cinque 
punii rispetto alle politiche 

dell'87 Alla De non è andata 
motto meglio: ferma sui risul
tali di novembre, ha perso -
proprio come il Psi - u" seg-

3lo. Bnllante l'affermazione 
ei verdi, che hanno superato 

il 12 percento. La Svp ha con
fermato la propria forza, non 
ottenendo vantaggi dal suo 
«nuovo corso». La paventata 
avanzata missina infine c'è 
stata* i neofascisti si sono col
locati sopra il 27 percento E 
la formazione della nuova 
giunta non si presenta facile. 

A PAGINA 3 

ELEZIONI A BOLZANO 
LISTE 

PRI 

PSI 

VERDI-ALT 

DP 

PCI 

MSI 

PENSIONATI 

SVP 

PLI 

LADINS 

POP 

DC 

PSDI 

C0MUN ' W S 

(2,1) 

(7,4) 

(12,1) 

(0,8) 

* VA) 
(27,1) 

(1,4) 

(19.5) 

(1,0) 

(0,8) 

(0,6) 

(16,9) 

(1,3) 

C0MUN VS% 

(3.1) 

(8.8) 

(8.4) 

(0,9) 

(12.3) 

(22,6) 

(1.1) 

(20.5) 

(1,2) 

-
-

(18,4) 

(1,6) 

REGI0N..'W % 

(2,8) 

(9.0) 

(11,0) 

-
(7.9) 

(26,7) 

(0.5) 

(19.5) 

-
-

(0.9) 

(17,2) 

-

Kohl ottimista sui missili a córto raggio 

Vertice sul disarmo 
Baker vola a Mosca 

Schede bianche 618; schede nulle 1662; alle regionali 
de l l 'M Pel e Dp al erano presentati in un'unien Mata. 

Il segretario di Stato americano James Baker vola a 
Mosca per una difficile ripresa del dialogo sul disar
mo. Ha in realtà una sola proposta concreta: la fissa
zione di una data per la ripresa dei negoziati sulla ri
duzione degli armamenti strategici. Ma la patata bol
lente, come tutti sanno, è quella dell'ammoderna
mento dei missili a corto raggio, che spacca la Nato 
e su cui Mosca avverte: «Se lo farete, risponderemo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S l IOMUND O I N Z B H » 

reazione a Mosca; .La politica 
estera del presidente George 
Bush - ha detto Shevardnadze 
in una intervista al settimanale 
americano Tane - è, per certi 
versi, n uno stato di confusio
ne». E poi, il latto che Baker 
porti a Mosca una proposta 
sulla data di npresa dei nego
ziali sulle armi strategiche 
(che potrebbe cadere Ira la 
metà e la fine di giugno), ma 
nulla per quanto nguarda la 
questione centrale de) mo
mento, quella sui missili nu-

•JMNEW YORK. Baker arriva 
domani mattina a Mosca, do
po una sosta ad Helsinki. Nel
la capitale sovietica incontrerà 
il suo collega Shevardnadze e 
il presidente Gorbaciov. Ma la 
vigilia degli incontri, che se
gnano la ripresa del dialogo 
fra le due superpotenze dopo 
la .pausa di nllessione» che la 
nuova amministrazione ame
ricana ha voluto concedersi 
per ripensare la sua strategia 
intemazionale, non suggensce 
ottimismo. 1 troppi ripensa
menti che la Casa Bianca 
sembra aver maturalo in que
sti mesi suscitano una dura 

clean a cono raggio, inquieta I 
sovietici. Ieri La Pronta ha 
pubblicato un duro .srnerlt-
memo- <Se la Nato a e e u m 
l'ammodernamento dell» ajr. 
mi nucleari tattiche, saremo 
costretti a risponderei. <fn 
quale motivo - si e chiasso » 
sua volta Shevardnadze nel
l'intervista a 7ime - non pò» 
Iremmo negoziare su piste par 
rallele. sulle armi strategiche, 
sulle armi chimiche e anche 
sulle armi nucleari tattiche?» t 
la stessa tesi che sostiene 
Bonn, e che spacca la Nato. 
Ieri, il cancelliere tedesco ha 
detto di aver -buoni motivi» di 
ottimismo sulle possibilità di 
arrivare, su questo poblerna, 
a un compromesso nel verace 
dell'Alleanza che si terra a fi
ne maggio a Bruxelles. Ma 
nella Rfg la polemica infuria, e 
assume toni esplicitamente 
antiamericani, mentre la capi
tale tedesca sì prepara a rice
vere il ministro degli Esteri so
vietico Shevardnadze. 

GIULIETTO CHIESA, PAOLO SOLDINI A M a I O 

Ce una bomba H nel Pacifico 
H Un aereo americano 
con una bomba *H» a bordo 
giace, dal 1965, in (ondo al 
mare a cinquemila metri di 
profondità, nei presM di una 
isoletta giapponese nell'arci
pelago di Okinawa. La notizia, 
rivelata soltanto ora da un set
timanale americano, sta 
creando grande allarme e 
preoccupazione in tutto il 
Giappone. Non ci sarà una 
•apocalisse nucleare» dicono 
gli esperti, ma fughe radioatti
ve sono invece possibili La 
notizia ha dell'incredibile e ha 
subito provocato grandi pole
miche a Tokio. E se quella 
bomba, sotto l'immane pres
sione del mare, scoppiasse 
che cosa accadrebbe? E in 
tutti questi anni ci sono state 
fughe radioattive dall'ordigno? 
Nessuno è in; grado di fugare 
dubbi e paure. Vediamo i fatti 
nella loro sconcertante cru
dezza, 

La data dell'«incidente* è il 
1965 quando la guerra ìn Viet
nam è in pieno svolgimento. 
L'aereo, uno «Skyhawk A-4E» 
si alza in volo dalla portaerei 
«Tinderoga» che incrocia nel 
Pacifico. Ha a bordo una 
bomba «H» con una potenza 

W L A D I M I R * ) S I T T I M I L U 

sessantacinque volte supeno-
re all'atomica che distrusse 
Hiroshima. Subito dopo il de
collo, il jet comincia a sban
dare e poi precipita «a vite», in 
mare, con I ordigno e tutto l'e
quipaggio. In quel punto, sia
mo d poche miglia dall'arci
pelago di Okinawa, il Pacifico 
raggiunge i cinquemila metri 
di profondità Dalla portaerei 
partono immediatamente i 
soccorsi Non si tratta di salva
re i piloti, ma di riuscire a 
«catturare* la bomba da un 
megatone che si trova sull'ae
reo e che nschia di andare a 
fondo con la carcassa del jet „ 
militare. L'operazione di soc
corso fallisce in pieno e il_ 

reattore Usa scende verso gli 
abissi senza alcuna possibilità 
che l'ordigno a bordo possa 
essere recuperato 

Naturalmente, di quanto e 
accaduto, non viene informa
to né il governo giapponese 
né lo stato maggiore del pae
se alleato Solo il Pentagono e 
il presidente americano rice
vono dettagli e notizie di pn
ma mano. Tutto sarebbe ri
masto per sempre segreto se il 
settimanale americano News
week non avesse «scovalo» la 
terribile notizia tra i documen
ti dell'Istituto di studi polìtici di 
Washington quando era acca
duto l'incidente. «E un fatto 
gravissimo taciuto per più di 

, > ^Oomanfipoligràficiantlctperanho 
lo sciopero generale proclamato dai sindacati 6 dunque : 

rtlinità 
'•come tutti I quotidiani, non esce. 
Tornerà In edicola giovedì 11 maggio. 

vent'anm», ha detto Misao Ka-
miyama, leader dei movimenti 
pacifisti di Okinawa, l'arcipe-

. lago restituito dagli Stati Uniti 
al Giappone soltanto nel 1972 
e ancora sede di un gran nu
mero di basi americane 

Grande imbarazzo, invece, 
per le rivelazioni di News
week, del ministero degli Este
ri giapponese dove fonti uffi
ciali hanno tatto sapere che .si 
trattò di un incidente avvenuto 
in acque intemazionali e che 
dunque non riguarda il Giap
pone. Ma la gravita della noti
zia nschia comunque di aprire 
un caso diplomatico intema
zionale. dal momento che i 
governanti di Tokio hanno 
sempre detto al)apopo|azione 
che l'Introduzione sul territo
rio nazionale di ordigni nu
cleari era vietata a chiunque: 
americani compresi. Lo stésso 
governo aveva sempre soste
nuto che niivi ed ^erel Usa' 
erano e sonò senza ordigni 
nucleari a bordo 

Che cosa ne è della bomba7 

I tecnici, dicono che non pud 
esplodere, rna ammettono. 
che perdite radioattive posso
no esservi state Sulle conse
guenze nessuno si pronuncia 

La relazione di Giorgio Napolitano al Ce del Pei 

«Tra 40 giorni si vota 
Sfida tra due Europe» . 

GIANCARLO M U T f T 

•W ROMA II tema dell'alter
nativa entra nella campagna 
elettorale per le europee. Due 
visioni del processo di unifica
zione ;>, contrappongono: 
quella thatchenana e conser
vatrice e quella delle forze di 
sinistra e di progresso. Con la 
relazione di Giorgio Napolita
no e una discussione conclu
sa nel tardo pomeriggio di ieri 
il Comitato centrale del Pel va
ra la piattaforma politica per il 
voto del 18 giugno. 

Napolitano ha Insistito sul
l'apertura dì un orizzonte nuo
vo nello scenario intemazio
nale sulla necessiti di una 
•grande politica comune dei 
paesi della Cée verso l'Est», 
per favorire un •cambiamento 

senza destabilizzazione», per 
fare avanzare tutte le possibili-
la di ridurre gli armamenti ti 
sulle .proiezioni coraggiose, e 
le .autentiche aperture» di cui 
la Comunità dovrà dare prova 
verso i paesi poveri del mon. 
do 

Nel confronto entra con 
grande forza la crisi politica e 
istituzionale italiana e la pro
posta netta dei comunisti per 
sbloccarla con una alternati»* 
di programma e di governo. 
Ai socialisti, tra pochi giorni* 
congresso, il Pei chiede che 
su questo Indich'no «l'avvio di 
un dialogo», accantonando i 
diversivi polemici in tema di 
•eurosinistra», che hanno riac
ceso la conflittualità a sinistra. 

RONDOL INO A PAH. » RELAZIONE E INTERVENTI A I X B r > A Q a n , 1 « . 1 g . 1 t l 


